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Newsletter relativa al monitoraggio e all’approfondimento di bandi ed opportunità di finanziamento a 

livello UE, nazionale e locale focalizzati sulle tematiche del sociale ed ambientale  
Ediz. n. VII, Febbraio 2016 

 
Settimo numero della newsletter su finanziamenti e opportunità, eventi ed iniziative a livello locale, 
nazionale ed EU di potenziale interesse delle organizzazioni di volontariato. In questa edizione 
evidenziamo alcuni bandi ed opportunità a livello europeo e nazionale.  
Siamo a Vostra disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti. 
 
 

********* 
 

 
FINANZIAMENTI COMUNITARI 

 
 
 

Fondo Asilo, migrazione e integrazione: aperti tre nuovi bandi 
 

 
 
 
 
 

Nota Introduttiva 
La Commissione Europea (DG Migration and Home Affairs) ha di recente 
pubblicato tre bandi nel quadro del Fondo Asilo, migrazione e integrazione 
che esplicitiamo di seguito: 
Bando 1: HOME/2015/AMIF/AG/INTE per finanziare progetti che 
contribuiscano a favorire l’integrazione degli immigrati negli Stati UE.  
Bando 2: HOME/2015/AMIF/AG/THBX che intende sostenere la realizzazione di 
progetti inerenti la tratta di esseri umani e il rimpatrio delle vittime.  
Bando 3: HOME/2015/AMIF/AG/FRTM che prevede invece di finanziare un solo 
progetto a supporto dello sviluppo e armonizzazione di un sistema di 
monitoraggio efficace dei rimpatri forzati.   

 
Attività / azioni finanziabili 
Bando 1:  I progetti proposti dovranno focalizzarsi su due priorità, ovvero, 
promuovere l’integrazione delle donne immigrate (priorità 1) e facilitare 
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l’accesso al mercato del lavoro e l’integrazione sul luogo di lavoro degli 
immigrati (priorità 2). 
Bando 2: I progetti da candidare dovranno affrontare almeno una delle 
seguenti priorità: 1) favorire l’integrazione delle vittime della tratta nelle 
società di accoglienza; 2) promuovere il rimpatrio volontario e in sicurezza 
delle vittime della tratta nei Paesi di origine. Inoltre, all’interno di queste due 
priorità chiave, i progetti proposti dovranno riguardare almeno una delle 
seguenti sotto-priorità: (i) identificazione precoce e protezione dei bambini 
vittime della tratta dei minori non accompagnati a rischio; (ii) identificazione e 
protezione degli adulti vittime della tratta a scopo di sfruttamento in settori 
ad alto rischio, quali l’agricoltura, la pesca, il settore dell’edilizia e del tessile, il 
lavoro domestico e l’industria del sesso. 
BANDO 3 Il terzo bando finanzia progetti di attuazione della direttiva UE sul 
rimpatrio con particolare riferimento all’articolo 8 (6) che prevede l’adozione 
di un sistema di monitoraggio sui rimpatri forzati da parte degli stati membri. 
Le proposte devono basarsi sui risultati ottenuti dai progetti precedenti e 
affrontare le priorità 1 e 2 di seguito descritte: 
Priorità 1: Sviluppo del pool europeo di monitoraggio sul rimpatrio forzato 
reso disponibile ai paesi che hanno necessità di implementare un sistema di 
monitoraggio dei rimpatri forzati e a FRONTEX;  
Priorità 2: Ulteriore armonizzazione delle norme e sostegno particolare a 
quegli stati membri che non sono ancora riusciti a implementare sistemi di 
monitoraggio efficaci. 

 
 

Beneficiari  
Bando 1: La partnership dei progetti deve coinvolgere almeno 4 organismi 
(enti pubblici, enti privati non profit, organizzazioni internazionali) provenienti 
da 4 diversi Paesi dell’UE (esclusa la Danimarca).  
Bando 2: La partnership dei progetti deve coinvolgere almeno 2 organismi 
(enti pubblici, enti privati non profit e organizzazioni internazionali) 
provenienti da 2 diversi Paesi dell’UE (esclusa la Danimarca). 
Bando 3: Anche in questo caso la partnership di progetto deve coinvolgere 
almeno 4 organismi ammissibili di 4 diversi Paesi dell’UE (con esclusione della 
Danimarca). 

 
 
Budget  
Bando 1: Il bando mette in campo poco più di 5 milioni di euro, dove il 
cofinanziamento UE potrà coprire fino al 90% dei costi ammissibili del 
progetto e sarà compreso tra 350.000 e 650.000 euro. 
Bando 2: Il bando dispone di un budget di 3 milioni di euro; ciascun progetto 
potrà essere cofinanziato fino al 90% dei costi ammissibili per un importo 
compreso tra 200.000 e 500.000 euro. 
Bando 3: Il progetto selezionato potrà essere cofinanziato fino al 90% dei costi 
ammissibili per un importo massimo di 1 milione di euro. 

 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
Bando 1: Il bando rimane aperto fino al 29/02/2016.  
Bando 2: Le proposte vanno presentate entro il16/02/2016. 
Bando 3: Il bando scade l’11/02/2016. 
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Link e contatti 
La documentazione completa relativa ai tre bandi è reperibile ai seguenti link:  
Bando 1:  http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-
asylum-borders/asylum-migration-integration-
fund/calls/2015/inte/index_en.htm  
Bando 2: http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-
asylum-borders/asylum-migration-integration-
fund/calls/2015/thbx/index_en.htm  
Bando 3: http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-
asylum-borders/asylum-migration-integration-
fund/calls/2015/frtm/index_en.htm  

 
 

  

Protezione Civile e inquinamento: pubblicati i nuovi bandi 
 
 
 

 
 
Nota introduttiva 
Il bando riguarda la prevenzione e la preparazione nel campo della protezione 
civile e dell’inquinamento marino, dove l’obiettivo è quello di selezionare 
progetti a sostegno degli Stati partecipanti e dei paesi terzi ammissibili per ciò 
che concerne la prevenzione e la preparazione in materia di protezione civile e 
inquinamento. 
 
 
 
Attività / azioni finanziabili  
L’avviso riguarda due settori distinti, ovvero, la prevenzione e la preparazione, 
dove gli obietti per tali settori riguardano: 
- Progetti di prevenzione: l’obiettivo inerente la politica di prevenzione è 
quello di sostenere ed integrare gli sforzi degli Stati partecipanti e dei paesi 
terzi ammissibili alle azioni volte a raggiungere un elevato livello di protezione 
e a creare misure per la  prevenzione delle catastrofi per ridurne gli effetti; 
- Progetti di preparazione: l’obiettivo per il settore della preparazione è quello 
di creare i presupposti per migliorare la consapevolezza della protezione civile 
e / o dei professionisti e volontari che operano nel campo della lotta 
all’inquinamento marino. 

 
 

Beneficiari 
I soggetti beneficiari ammessi sono rappresentanti da enti privati, enti pubblici 
o organizzazioni internazionali che hanno sede in uno degli stati che hanno 
aderito allo “European Civil Protection Mechanism (EUCPM)”. 

 
 

 
 
 
 

Budget  

 
CSV Sardegna Solidale 
Nr. verde 800150440 

www.sardegnasolidale.it 
csv@sardegnasolidale.it – csv@pec.sardegnasolidale.it  

  
 

http://www.sardegnasolidale.it/
mailto:csv@sardegnasolidale.it
mailto:csv@pec.sardegnasolidale.it
http://wp4.ineuropa.info/wp-content/uploads/2016/01/protezione-civile.jpg
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/inte/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/inte/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/inte/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/thbx/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/thbx/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/thbx/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/frtm/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/frtm/index_en.htm
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/financing/fundings/migration-asylum-borders/asylum-migration-integration-fund/calls/2015/frtm/index_en.htm


4 

Il budget totale disponibile ammonta a 4,2 milioni di euro, dove la quota di co-
finanziamento ammonta al 75% dei costi ammissibili fino a un massimo di 
800.000€ per progetto. 
 
 

 
 

 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
Il termine per la presentazione delle domane è fissato al 14 marzo 2016. 
 
 
 

 
 

Link e contatti 
Avviso e guida per la presentazione delle domande al seguente link: Guide for 
applicants for projects on prevention and preparedness 2016  
 
 
 

 

 DCI II – Attuazione del Programma di Roma (Processo di Rabat) sulla 
migrazione 

 
 
 

 
Nota introduttiva 
Promuovere lo sviluppo del settore privato nei Paesi dell’Asia centrale, 
rafforzare il contributo degli attori non statali nel migliorare la governance 
delle foreste, la gestione sostenibile delle stesse e il loro contributo allo 
sviluppo, supportare la partecipazione delle città sub-sahariane al Patto dei 
sindaci e infine promuovere l’attuazione del Processo di Rabat in tema di 
migrazione: sono questi gli obiettivi dei quattro bandi lanciati di recente nel 
quadro dei finanziamenti di DCI II, l’ultimo dei quali gradiamo sottoporre alla 
vostra attenzione. 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
Si tratta di un bando volto a promuovere la gestione della migrazione e della 
mobilità dei migranti migliorando la gestione di flussi migratori e il loro 
impatto sullo sviluppo. Il bando è suddiviso in due lotti,  che si distinguono per 
la tipologia di soggetti proponenti. Per entrambi i lotti le azioni possono 
ricadere all’interno dei seguenti temi: 
 
 
1. Organizzare la mobilità e la migrazione legale (p.es. Sviluppo di strategie 

di migrazione del lavoro nazionali e di politiche per le  risorse umane che 
tengano  conto degli effetti attuali e previsti dell'emigrazione sui mercati 
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del lavoro domestici; Valutazione delle competenze e dell'esperienza 
professionale acquisita all'estero e progettazione di  moduli di formazione 
professionale su misura; Sviluppo di programmi per coinvolgere il settore 
privato nella promozione della mobilità regionale; Adozione di misure per 
facilitare il riconoscimento delle competenze e delle qualifiche acquisite 
all'estero; Capacity building e sostegno alle autorità nazionali 

nell’elaborazione delle strategie nazionali per la  migrazione e dei profili migratori, migliorando i 
sistemi informativi sulla migrazione e i quadri legislativi correlati ecc.); 
2. Migliorare la gestione delle frontiere e la lotta contro l'immigrazione irregolare (p.es. Capacity 

building e sostegno allo sviluppo di strategie nazionali e regionali che portano alla gestione 
integrata delle frontiere, rafforzando la cooperazione operativa per migliorare la gestione delle 
frontiere; Capacity building per garantire la sicurezza dei documenti di viaggio e la lotta contro i 
documenti fraudolenti; Capacity building per rafforzare la cooperazione operativa tesa a una 
migliore gestione delle frontiere, compresi i pattugliamenti e i posti comuni, oltre a servizi 
specializzati nel controllo dei reati transfrontalieri, la formazione del personale responsabile per 
l’individuazione e il perseguimento delle reti criminali collegate alla migrazione irregolare; 
Capacity building per la creazione di quadri legislativi e politici contro la tratta degli esseri umani  
e il contrabbando di migranti; Affrontare la tratta collegata a Internet, in particolare il 
reclutamento delle vittime e la facilitazione della tratta degli esseri umani; Creazione di 
procedure operative standard per il rinvio delle vittime a livello nazionale e transfrontaliero, o per 
estendere la portata di meccanismi di rinvio dal livello nazionale a quello transnazionale ecc.); 

3. Rafforzare le sinergie tra migrazione e sviluppo (p.es. Sviluppo di sistemi di assicurazione 
volontari come i fondi di previdenza contributiva per fronteggiare le emergenze nel paese di 
destinazione (invalidità, assicurazione sanitaria, rimpatrio, ecc., compreso il credito per vari scopi 
e il sostegno all'istruzione e alla formazione; Sviluppo di strumenti per raccogliere dati sulla 
diaspora e formare gli attori coinvolti nell’utilizzo di tali strumenti in una prospettiva di sviluppo; 
Sviluppo di metodi innovativi per rendere le rimesse più economiche, rapide e sicure; 
Promuovere l'integrazione delle conseguenze del degrado ambientale nelle strategie nazionali di 
gestione dell'immigrazione ecc.); 

4. Promuovere la Protezione Internazionale (p.es. Implementazione dei programmi per 
l’integrazione dei rifugiati - istruzione, lingua, corsi di formazione professionale, etc.); Sviluppo di 
opportunità di sostentamento per i rifugiati e gli sfollati interni; Capacity building e supporto alle 
autorità nazionali nell'elaborazione di quadri giuridici, politici e operativi per la protezione 
internazionale; Sviluppo di capacità per la ricezione, la determinazione dello status e la gestione 
dei movimenti secondari; Fornitura di programmi di informazione, sensibilizzazione e consulenza 
per i rifugiati sulle opportunità di lavoro nel paese ospitante; Attuazione di misure di 
rafforzamento della fiducia tra le comunità ospitanti e le popolazioni dei rifugiati. 

 
 

Beneficiari:   
Possono essere proponenti di progetto le seguenti categorie di soggetti: Lotto 
1: Autorità pubbliche o agenzie governative semipubbliche stabilite nell’UE; 
Lotto 2: ONG, associazioni di datori di lavoro o di lavoratori, università o altre 
strutture di istruzione superiore o altri importanti attori non statali stabilite 
nell’UE o in uno dei Paesi destinatari del bando (i.e. Benin, Burkina Faso, 
Camerun, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Chad, Congo, Repubblica 
democratica del Congo, Costa d’Avorio, Gabon, Gambia, Ghana, Guinea, 
Guinea-Bissau,  Guinea Equatoriale, Liberia, Mali, Marocco, Mauritania, Niger, 
Nigeria, Sao Tome e Principe, Senegal, Sierra Leone, Togo e Tunisia). 

 
 
 
 
Budget:  
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Il budget complessivo disponibile ammonta a 15 milioni di euro, dove il 
contributo comunitario potrà arrivare fino a un massimo di 2.000.000 di euro. 
Non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo 
inferiore a € 500.000. Inoltre il contributo può coprire fino all’80% delle spese 
ammissibili per il lotto 1 e fino al 90% per il lotto 2. 

 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
La scadenza per l‘invio dei concept note è il 2 marzo 2016. Le proposte 
progettuali devono essere presentate da un proponente in partenariato con 
almeno un co-proponente. I progetti devono essere scritti in inglese o 
francese e avere una durata compresa fra 24 e 36 mesi e devono svolgersi in 
(almeno) uno dei Paesi destinatari del bando (sarà attribuita priorità a quelli 
che si svolgono in più Paesi destinatari). La presentazione delle proposte di 
progetto avviene in due fasi: la prima consiste nell’invio delle proposte di 
progetto attraverso la compilazione del concept note; solo i concept note 
valutati positivamente saranno inseriti in una short list e i loro proponenti 
saranno invitati a presentare le proposte complete di progetto. Le proposte 
progettuali devono essere inviate esclusivamente online attraverso il sistema 
PROSPECT. 
 

 
Link e contatti: 
https://webgate.ec.europa.eu/europeaid/online-
services/index.cfm?ADSSChck=1453220409042&do=publi.detPUB&search
type=AS&aoet=36538%2C36539&ccnt=7573876&debpub=&orderby=upd
&orderbyad=Desc&nbPubliList=15&page=1&aoref=150632  

 
 
 

 Europa per i cittadini: candidature 2016 per progetti sulla Memoria 
europea, progetti di gemellaggio di città e di reti di città, progetti della 

società civile 

 
 

 
Nota introduttiva 
Il Programma “Europa per i Cittadini 2014-2020” mira ad avvicinare i cittadini 
europei all’Unione Europea, proponendosi di colmare la distanza, tra essi e le 
istituzioni europee. Coerentemente con tale scopo principale, il Programma 
supporta economicamente organizzazioni attive nei settori ad esso attinenti e 
co-finanzia progetti volti al raggiungimento dei suoi obiettivi generali 
introducendo debite modifiche e innovazioni al conclusosi Programma 
"Europa per i Cittadini 2007-2013", rivelatosi di estremo successo a livello 
europeo e in particolare nazionale.  

 
 
 

 
Attività / azioni finanziabili  
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Le attività finanziabili nell’ambito del bando “Memoria europea” sono 
suddivise su due assi le cui azioni esplicitiamo di seguito: 
Asse 1. Memoria europea 
Sostegno a: 
• progetti di riflessione sulle cause dei regimi totalitari nella storia moderna 
dell'Europa (soprattutto, ma non esclusivamente, il nazismo che ha portato 
all'olocausto, il fascismo, lo stalinismo e i regimi totalitari comunisti), nonché 
progetti volti a commemorare le vittime dei loro crimini; 
• progetti riguardanti altri momenti cruciali e punti di riferimento nella recente 
storia europea. 

Questi progetti dovrebbero includere diversi tipi di organizzazioni (autorità locali, ONG, istituti di 
ricerca, ecc.) o sviluppare differenti tipologie di attività (ricerca, istruzione non formale, dibattiti 
pubblici, mostre, ecc.) o coinvolgere diversi gruppi target di cittadini. Sarà data preferenza ad azioni 
che promuovono la tolleranza, la comprensione reciproca, il dialogo interculturale e la riconciliazione 
quale strumento per superare il passato e costruire il futuro, in particolare al fine di raggiungere le 
giovani generazioni. 
Priorità tematiche per l'Asse 1: 
1. Commemorazione dei momenti storici cruciali nella recente storia europea; 
2. Società civile e partecipazione civica sotto i regimi totalitari; 
3. Ostracismo e perdita della cittadinanza sotto i regimi totalitari: trarre insegnamenti per i tempi 
attuali; 
4. Transizione democratica e adesione all’Unione europea. 
 
Asse 2. Impegno democratico e partecipazione civica  
Le misure individuate per il secondo asse sono le seguenti:  
Misura 1. Gemellaggio di città; 
Misura 2. Reti di città; 
Misura 3. Progetti della società civile. 
Priorità tematiche per l'Asse 2: 
1. Comprendere e discutere l’Euroscetticismo; 
2. Solidarietà in tempi di crisi; 
3. Combattere la stigmatizzazione degli immigrati e sviluppare contro-narrazioni per promuovere il 
dialogo e la comprensione reciproca; 
4. Dibattito sul futuro dell’Europa. 

 
 

 
Beneficiari 
I beneficiari ai quali il bando si rivolge sono gli organismi pubblici e le 
organizzazioni non-profit aventi personalità giuridica stabiliti in uno dei Paesi 
attualmente ammissibili al programma e nello specifico: 
Asse 1: le autorità locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le 
organizzazioni della società civile, le associazioni dei sopravvissuti, le  

organizzazioni culturali, giovanili, educative e di ricerca, le associazioni di città gemellate. 
Asse 2: 
- Misura 1: città/comuni o i loro comitati di gemellaggio o altre organizzazioni non-profit che 
rappresentano le autorità locali; 
- Misura 2: città/comuni o i loro comitati o reti di gemellaggio; altri livelli di autorità locali/regionali; 
federazioni/associazioni di autorità locali; organizzazioni non-profit rappresentanti le autorità locali. In 
questi progetti possono partecipare in qualità di partner le organizzazioni non-profit della società civile; 
- Misura 3: organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le istituzioni 
educative, culturali o di ricerca. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner autorità 
locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le istituzioni 
educative, culturali o di ricerca, i comitati e le reti di gemellaggio di città.  
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Budget  
Il budget complessivo disponibile è così ripartito: 
Asse 1: contributo UE fino a un massimo di 100.000€ a progetto. 
Asse 2 – Misura 1: contributo UE fino a un massimo di 25.000€ a progetto. 
Asse 2 – Misura 2 e 3: contributo UE fino a un massimo di 150.000€  a progetto. 
Per tutti i progetti la sovvenzione è calcolata sulla base di importi forfettari. 
 
 
 
Deadline e modalità per la presentazione delle domande 
I termini ultimi per la presentazione delle domande come segue:  
Asse 1: 01/03/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° agosto 2016 e il 31 gennaio 
2017; 
Asse 2 - Misura 1: 
- 01/03/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° luglio 2016 e il 31 marzo 2017; 
- 01/09/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2017. 
Asse 2 - Misura 2: 
- 01/03/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2016; 
- 01/09/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2017. 

Asse 2 - Misura 3: 01/03/2016, per progetti aventi inizio tra il 1° agosto  2016 e il 31 gennaio 2017. 
Le candidature devono essere presentate entro le ore 12.00 (ora dell’Europa centrale) dei termini di 
scadenza indicati. Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti 
al fine di ottenere un Participant Identification Code (PIC).  

 
 

 
Link e contatti 
Bando integrale consultabile ai seguenti link:  
Referente: Agenzia esecutiva EACEA 
 http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en  
Referente: ECP Italy – Europe for Citizens Point Italy 
www.europacittadini.it/index.php?it/94/ecp-italy  
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